
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 5/7/ 1977 

I l  5 lugl io  1977 alle  ore 11 in Roma - Piazza di  S pagna, 20 -  a seguito di  

convocaz ione a mezzo telex e/o telegramma in data 24 gi ugn o 1977, s i  è 

r iunito i l  Consigl io Direttivo per l 'esame del seg uente  

ordine del giorno 

1)  Comunicazioni  del  Presidente  

2)  Nomina per  cooptazione di  t re Consigl i eri   

3)  Nomina di un V ice -  presidente  

4)  Nomina di due componenti  i l  Comi tato di  Presidenza 

Sono presenti  o rappresentati  a norma dell 'art .  19 dello S tatuto sociale i l  

Presidente prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Pres identi:  Bell ini  av v.  Francesco, Calvi  

cav. lav.  Roberto (d r.  Saccati),  Ciocca rag . Luigi ,  Sesenna sig.  Manlio,  (dr.  

Bedeschi);  n.  21 Consigl ier i :  Abbozzo dr.  Giorgio,  Br ini  dr.  Arturo, Cataldo 

avv. Domenico (dr.  Capone),  Di  Pri ma dr.  Melchiorre,  Dosi  Delf in i  dr.  

Pierandrea, Flenda dr.  Carlo, Gasparini  dr.  Arr igo (dr.  Brancacci o),  Lacapra 

avv. Raffaello,  Landi  ing. Luigi ,  Lazzaroni  dr.  G iu seppe, Locante dr.  Ni cola , 

Manfredini  ing. Lorenzo, Marconato rag.  Fi l ino, Marzona d r.  Oviedo, Mascolo 

avv.  Luigi,  Meinardi  dr.  Giovanni,  Pasargikl ian dr.  Vahan (dr.  S echier i ),  

Semeraro dr.  Giovanni,  Torchio rag.  Mario, Vallone dr.  Vincenzo, Veneziani  

dr.  Mario.  

Sono altresì  presenti  i  Signori:  Auletta A rmenise dr.  Giovanni ,  Monti  dr.  

Ambrogio, Bianchi  prof.  Tancredi,  Panini  rag.  

Giovanni .  

Nonché i l  Diret tore dell ’Asso ciazione. Funge da Segretario l ’avv.  Mario  

Giust iniani.   

Sul  punto 1)   

Comunicazioni del  Presidente.  

I l  Presidente av ver te che i l lustrerà var i  argomenti  sui  quali  p oi aprirà i l  

dibattito.   

A)  Nuovi Uff ici  

Innanzitutto i l  Presidente informa che ha ri tenuto di  convocare i l  Consigl io  

Dirett ivo in  Roma p er dare l 'opportuni tà ai  Consiglier i  di  prendere visione 

dei  nuovi uff ici  per i  quali  a suo tempo i l  Consigl io stesso e poi  l ’Assemblea 



ebbero a dare l ’app rovazione, come già fu accennato a  suo tempo i l  

reperimento di locali  che fossero funzional i  e non implicassero un costo di  

locazione proibit ivo è stato parti colarmen te laborioso.  

La soluzione che oggi  può essere accertata dagl i  inter venut i,  pur  non 

essendo l ’ ideale che sarebbe stato desiderato, sembra rispondere 

abbastanza bene alle  esigenze alle quali  si  intendeva dare soddisfazione.  

Naturalmente nel corso del  funzionamento dei  nuovi uff ici  ver ranno fatte 

quelle integrazioni  di  personale che si  renderanno necessari e i n relazione 

anche all ’enti tà dell’uti l izz azione da parte delle Associate.  

I l  criterio dirett ivo per ora si  orienta nel  senso di  assicurare 

una adeguata presenza dello stesso Direttore dell ’Associazione allo scopo 

di  provvedere alla instaura zione di  quei  più sistemati ci  rapporti  con le 

Ammini strazioni cent ral i  e le altre Associ azioni che è uno dei  principal i  

scopi che si  vogliono perseguire.  

B)  Incontro con in Governatore d ella Banca d' Ital ia  

I l  Presidente ri corda che con lettera mandata i l  22 gi ugno, ha informato i  

Consigl ieri  dell’azione svolta presso i l  Governatore della Banca d’Ital ia con 

una lunga conversaz ione avuta i l  15 giugno. Per  non lasciare gl i  argo menti  

trattati  in quella circostanza in  un possibi le dimenticatoio degl i  Uff ici ,  ha 

inviato al  Governatore stesso, la lettera di  cui  dà lettura.  

(All .  A .)  

C) Comitato esecutivo A .B.I.  e Assicredito  

I l  Presidente ri fer isce su lla discussion e svoltasi nel Comitato esecutivo 

A .B.I .  che ha avuto come principale argomento quello dei  tassi attivi .  Le 

decisioni  che sono state prese in  quella circostanza a  proposito della  

r iduzione dei  tassi  att ivi  (pr ime rate)  è ormai  di  pubblico domini o e pertan to 

non rit iene di  dover  farne part icolare i l lustrazione.  

Av verte i nvece che è venuto a conoscenza delle deter minazioni  prese dalle 

maggior i  banche e delle comunicazioni  che esse hanno trasmesso alle  

dipendenze. Dato che tal i  d eterminazioni  operavano su tutto i l  terri torio e 

quindi  interessavano tutte le nostre A ssociate, ha ri tenuto opportuno darne 

immediata noti zia con la circo lare della quale dà lettura. (All .  B).  



In proposito interpella gli  intervenuti  in merito agl i  or ientamenti  che si  sono 

determinati  o ch e si  p rofi lano nelle r isp etti ve aziende e nelle r ispettive zone 

terr i torial i  di  inf lu enza.  

D)  -  Comi tato esecuti vo Assicredito  

I l  Presidente ri fer isce che sono stat i  soprattutto esa minati  due problemi :  

quello  della scala mobile anomala e qu ello del  contratto d ei funzionari  e 

dir igenti.   

Per quanto riguarda il  pr imo è stato comunicato che sono state emanate le 

disposizioni  circa la  data entro la quale le banche devono effettuare i  

versamenti  che sono da dest inarsi  a scopi social i.  A questo proposito 

Assicredito r i t i ene che quelle disposi zioni  non siano applicabil i  nella 

specie in  quanto le norme sulla scala mobile del settore del  credito erano 

state di sdette in precedenza.  

Le disposizioni in questione sono gravi,  poiché per l’ inosser vanza 

dell ’obbligo di  versamen to, vi  sono previ ste r i levanti  sanzioni  f inanziarie.  

Si  è così  per venuti  al la conclusione di  procedere al  versamento nei termini  

stabili t i ,  ma nello stesso tempo di avviare un’azione giudi zi aria per un 

accertamento negativo in  modo da evitare le sanzioni e precostituirsi  i l  

t i tolo per i l  r imborso. A  tale scopo è stato deciso  di  chi edere al  prof.  

Giannini  un parere pro -veritate e aff idare a Assicredito la gestione del  

relativo giudi zio  in  accordo con gli  indirizzi  che saranno dati  dal  Presidente 

Arcaini  assist ito dall 'av v.  prof,  Shlesinger  e dal  Collegio  legale.  

Per quanto riguarda i l  secondo problema i l  Presidente av verte che si  sono 

manifestate notevoli  diff icoltà per le  differenziazioni  di  indir izzi  di  

Unionsind e Federdirigenti ,  la pr ima favorevole, la seconda più 

intransigente sopratt utto  sul  punto della  r ichiesta di  essere tenuta al  

corrente sulla r i strutt urazione dei  gradi.  In proposito r i leva che la r ichiesta 

non costituisce una novità,  poiché nell ’ i ndustria la r ichiesta è g ià stata 

accolta. Espri me l 'opinione ch e i  tempi  si  sono mutat i  e non si  può 

continuare a sostenere che i  funzionari  e i  dir igenti  costit uiscono la colonna 

portante delle  aziende e poi  negar  loro ciò che ormai è acquisito  nel  settore 

dell ' industria.  Pensa che sia soprattut to question e di  l imiti  da considerare 

azi enda per  azi enda.  



Informa infine·che la Federdir igenti  ha preannunciato la r i chiesta del 

trasferimento della vertenza in sed e ministeriale.  Ove ciò dovesse accadere 

è prevedibile  di  vedersi r iproporre dal  mini stro del  lavoro la  unif icazione dei  

contratti ,  i l  che è da evitare.  

La conclusione da parte del  Comitato esecutivo è stata quella di  autorizzare 

la delegazione ad entrare nell ’ordine delle r i chieste per un opportuno 

dialogo; è stato altresì  deci so di r i conoscere anch e ai  funzionari  e ai  

dir igenti  i l  pagamento delle g iornate ex fest ive.  

Infine accenna alle lamen tele espresse i n quella r iunione dal  dr.  Cingano 

per l 'az ione di  storno del  personale dipend ente dalle grandi  banche da parte 

di  azi ende del nostro settore; storno conseguito,  a suo dire,  in  qualche caso 

con offerte di  retr ibuzione largamente superiori  e talora addir it tura 

raddoppiate. 

Informa di essere stato r ichiesto, in questa circostanza, di  r ivolgere una 

raccomandazione alle Associate perché evit ino per quanto possibile,  

queste forme estreme. 

Apre quindi la discussione sui  vari  argomenti  da Lui trattat i .  

I l  Consigl io manifesta innanzitutto la propria soddisfazione per  la soluzione 

prat ica data ai  locali  degli  uff ici ,  quindi  sui  vari  argomenti  inter vengono 

numerosi Consigl i eri .  Sul  vincolo di  portafoglio inter vengono il  dr.  Lazzaroni  

e i l  prof.  Bianchi che, su invito del Presidente i llustra le argomentazioni  del  

Suo art icolo sul  24 Ore e nell ’ “Osser vatorio” della Rivista Banche e 

Banchier i,  portato a conoscenza del Governatore della Banca d’Ital ia  

Sul  problema dei  tassi  intervengono Marconato per lamentare che 

localmente è stata presa l ’ in iziati va di  convocare una riunione delle aziende 

per chiedere che ci  si  adegua alle norme sui tassi  passiv i  che le grandi  

banche hanno adottato.  

I l  Presidente fa r i levare che evidentemente non si  tratta di  una i mposizione 

perché ogni  azienda è l ibera di  accettare o non accettare quelle norme.  

Brini  fa osser vare che non è vero che il  nostro settore è a  r imorchio delle  

grandi  banche poiché in realtà  siamo stat i  degli  anticipatori  nella r iduzione 

dei  tassi.   



Flenda ri leva che sarebbe opportuno che l ’Associazione deter minasse una 

propria autonomia polit ica da seguire nella materia dei tassi da segnalare 

poi  alle azi ende perché le medesi me vi  s i  adeguino.  

I l  Presidente e vari  Consigl ieri  obi ettano  che una l inea di condotta di  tal  

genere non è possi bile poiché la polit ica dei  tassi non può essere 

determinata e appli cata autonomamente da un solo set tore e p erché è 

indispensabile adattare i l  comportamento azi endale oltre che gl i  

or ientamenti  gen erali  delle autorità monetari e anche alle particolari  

s ituazioni aziendali .  

Sull ’accaparramento dei  dir igenti  intervi ene Brancaccio.  

Sul  punto 2)   

Nomina per cooptazione di  tre Consigl ier i .   

I l  Presidente informa che sono state date le dimi ssioni  del  cav.  lav.  dr.  G. 

Ennio Bari llà,  Presidente della Banca Nazionale d ell ’A gr icolt ura; dal  dr.  

comm. M edardo Trombetti ,  Amministratore Delato della  Banca A gricola 

Milanese e dal  co mm. dr.  Gi useppe Traini,  Consigl iere del  Credito 

Bergamasco.  

A ciascuno di essi i l  Presidente ha mandato, anche a nome dei colleghi  del  

Consigl io,  una let tera di  r ingraziamen to per l ’opera dai medesimi svolta  

nell’ambito dell 'Associazione.  

In questa occasione desidera esprimere nuovamente tale r ingraziamento.  

Nello stesso tempo fa presente ch e da parte delle r ispett ive A ziende sono 

stati  indicati  per  la nomina in sost ituzione dei  dimi ssionari  r ispettivamente 

i  Signori:  dr.  Giovanni  Aulet ta Armenise, Presidente d ella Banca Nazionale 

dell ’Agri coltura, dr.  Ambrogio Monti,  Direttore Generale della Banca 

A gricola Mi lanese e i l  Prof. Tancredi Bian chi,  A mmini stratore delegato del  

Credito  Bergamasco.  Propone che i l  Consiglio proceda alle nomine per 

acclamazione. I l  Con sigl io plaude.  

Sul  punto 3)  

Nomina di  un Vi ce - Presidente 

Con le dimissioni del  cav. lav.  dr.  G. Ennio Baril là,  si  è reso vacante un posto 

di  Vice presidente per  i l  quale i l  Presidente propone venga nominato il  dr.  

Giovanni  Auletta Ar menise. I l  Consigli  plaude.  



Sul punto 4)  

Nomina di  due comp onenti  i l  Comitato di  Presidenza.  

Sempre in relazione alle dimissioni  sopra r icordate si  sono resi  vacanti  due 

posti  nel  Comitato di  Presidenza per i  quali  i l  Presidente propone che 

vengano nominati :  i l  prof.  Tancredi Bianchi e l ’ Ing . Lorenzo Manfredini.  I l  

Consigl io plaude.  

A questo pun to i l  Prof.  Bianchi segnala come temi di  meditazione e di  

elaborazione dell ’A ssociazion e quello delle obbligaz ioni dell ’ I talfondiario i  

cui  mutui sono parti colarmente faticosi  e lenti ,  i l  controllo di  banche del  

nostro settore da par te di  banche di altre categorie,  i l  consolidamento dei  

debiti  di  imprese con i l  v incolo di portafoglio e i l  problema degli  

accantonamenti  degl i  interessi per le posi zioni  così dette incag liate.  

I l  Presidente assicura che, mentre per quanto riguarda l ’I talfondiar io ha già 

fatto reiterate sollecitazioni,  nella sua qualità di  v ice presidente del  

medesi mo, non mancherà di  far approfondire gl i  argomenti  indicati  dal  prof. 

Bianchi  che r ingrazia per la S ua collaborazione.  

A questo punto essendo esaurita la trattazione dell ’ordine del g iorno il  

Presidente dichiara chiusa la r i unione alle  ore 12,30.  

(All .  A)  

Milano, 27 giugno 1977  

Signor Governatore,  

La r ingraz io vivamente per la cordial ità e la comprensione con la quale ha 

voluto ascoltar mi in occasione del nostro recente incontro. Confido 

vivamente che soprattutto per quanto r iguarda le ispezioni  della Vigi lanza e 

le conseguenti  contestazioni ag l i  Amministratori  l ’esame dei  Suoi Uff ici  dal  

punto di  vista legale da Lei  cortesemente prospettatomi possa avere una 

soluzione favorevole.  

A tale proposito desidero confermarLe che gl i  uf f ici  della A ssociazione sono 

a disposizione per un eventuale u lter iore d ialogo sul  piano di  un confronto 

delle opinioni direttamente legali .  

Per quanto riguarda i l  problema degli  sportell i ,  r i tengo superfluo di  

r icordare nel  dettag li o ciò che fu fat to nelle tornate 1958 -  1962. Penso che 

i l  concet to di  desuet udine aff iorato nella nostra conversazione non possa 



essere accolto co me impossibi l i tà di  r i torno ad una procedura come quella  

seguita in quegl i  anni .   

Infatti  i  criter i  seguiti  successi vamente furono di carattere puramente 

amministrativo e quindi non credo possano pregiudicare un eventuale 

r iesame circa l ’opportunità di  chiamare le Associazioni  di  categoria a 

formulare un poss ibile concorde giu dizio da sottoporre poi  alla  

determinazione defi nit iva dell’Organo di  Vigi lanza e del  Comitato 

Interministeriale.  Anche per  un eventuale proseguimento dell’esame di  

questo problema desidero confermarLe che gl i  uff ici  dell’Associazione 

saranno ben l ieti  di  mettersi  a disposizi one con spirito collaborativo di  

assoluta obiett iv ità.  Per quanto r iguarda il  problema di  possibi l i  mutamenti  

nel  v incolo di  portafoglio,  n el  senso delle  proposte apparse anche sui  

g iornali,  i l  numero di  giugno della Rivi sta “Banche e Ban chier i” porterà in 

pr ima pagina (Osser vatorio)  un intervento del Prof.  Bianchi  del quale mi  

faccio premura i nv iarLe il  testo, La pubblicazione sarà messa in 

distribuzione alla metà del  mese prossi mo.  

Inf ine desidero informarLa che ho in  corso l ’azione di  accertamento per  le 

f inalità r iguardanti  i l  problema dell ’indebitamento delle nostre A zi ende 

all’Estero, sul  quale Ella ebbe a r i chiamare la mia attenzione.  

Nel  r innovarLe i  miei  r ingraziamenti  Le porgo i  migl ior i  salut i .   

Dino Del  Bo  

(All .  B.)  

Riser vata - Espresso  

Milano, 30 giugno 1977 

Spet tabile Direzione  

Condizioni  alla Cli entela -  Tassi passivi   

Ci  r i feriamo ai  comunicati  e alle not izi e che sono apparse anche sui  

quotidiani  in merito  alle deliberazioni  prese nel  Comitato Esecutivo 

dell ’Asso ciazione Bancaria Ital iana,  r igu ardo alla r iduzione del  “prime – 

rate”.  

Perché Voi  possiate prenderne norma, ai  f ini  dell ’auspicabile adozione di  

analoghi criteri  da parte Vostra, r i teniamo opportuno informarVi,  in via 

r iser vata,  che le maggior i  Banche hanno comunicato  alle  proprie 



dipendenze per l ’appl icazione con decorrenza dal  1°  lugl io,  i  seg uenti  cri ter i  

per quanto riguarda i  tassi passiv i:   

1)  tutti  i  tassi relat iv i  a conti  correnti  e deposit i  a  r isparmio 

l iberi  in atto, trat tati  a tassi superiori  al  9,25% per i  conti  correnti  e al  

10,25% per i  depositi  a  r isparmio, saranno ridott i  di un punto; nessun 

automatismo di  applicazione di  tale r iduzione per  i  conti  correnti  e  i  

depositi  a  r isparmio l iberi  t rattati  a tasso pari  o  inferiore ai  sud detti  l imiti ,  

per i  quali  eventuali  r itocchi  saranno apportat i  caso per  caso.  Ove il  tasso 

risultante dopo l’abbatt imento di  un punto fosse infer iore al  9,25% per  i  

conti  correnti  o  al  10,25% per  i  depositi  a  r isparmio, la r iduzione potrà  

essere l i mitata ag l i  anzidett i  l ivell i.   

2)  I  tassi passiv i  r iguardanti  i  conti  correnti  relat iv i  a dipendenti  d i  Enti  e di  

A ziend e che dovessero risultare eventualmente ancora regolati  a tassi  

superior i  al  10,25% in precedenza stabil ito,  verranno automaticamente 

ricondotti  entro tal i  l i miti .  

3)  S ono esclusi  dalla revisione i  rapporti  appartenenti  alle  categori e 

“Corrispondenti”,  “Personale”, “Ammass i” e “Vincolati  a Scadenza”.  

4)  Per i  nuovi depositi  i l  tasso non può essere superiore alle nuove massi me 

previste.  

Le dette Banche hanno sottol ineato  che essendosi  unanimemente 

riconosciuto in  sede A .B.I .  che la  possibi l ità di  pervenire alla progressiva 

r iduzione dei  tassi  attivi  è strettamente legata ad  un contestuale 

conteni mento degli  oneri  della racco lta, le decisioni  come sopra adottate 

sono da intendersi tassative, anche agli  ef fetti  di  salvaguardare l ’equil ibrio 

economico della gest ione.  

Vi  preghiamo comunque di  farci  conoscere eventuali  d iversi  comportamenti  

che dovessero r isultarVi nelle zone di  Vostra operativi tà.   

I l  Presidente  

Dino Del  Bo  

 

IL GENERALE        IL  PRESIDENTE  

 


